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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia
di Alleanza Nazionale – Il Popolo della Libertà
Al Presidente della Municipalità di Venezia 
Ai Capigruppo della Municipalità di Venezia 
Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia 
Venezia, 14.05.2009 – Ordine del Giorno urgente  
Oggetto:Solidarietà al candidato presidente Sebastiano Sartori per l’aggressione subita 
Il sottoscritti Sebastiano Costalonga, Pietro Bortoluzzi e Gianni Nichetto, consiglieri di AN-PDL alla Municipalità di Venezia, propongono al Consiglio di Municipalità di votare urgentemente il seguente OdG: 
  

PREMESSO CHE: 

1)                  Il giorno 12 maggio alle ore 19 in Campo Santa Margherita il candidato alla presidenza provinciale Sebastiano Sartori rientrando a casa con la fidanzata veniva aggredito alle spalle da 8 ragazzi appartenenti  all’estrema sinistra; 
2)                 Il portavoce dei No global e dei No Mose Tommaso Cacciari ha confermato a mezzo stampa che alcuni di loro hanno avuto una colluttazione fisica con Sartori dopo un diverbio; 

3)                 Sartori ha riportato la frattura di un gomito oltre ad una serie di contusioni alla testa e alle gambe e al pronto soccorso dell’ospedale Civile di Venezia gli è stata diagnosticata una prognosi di 50 giorni; 
  

CONSIDERATO CHE: 

1)             Dalla stampa si evince che alcuni dei responsabili del pestaggio si trovavano al primo piano del palazzo di proprietà comunale in cui ha sede il comitato No Mose ai piedi del ponte San Pantalon a due passi dall’Auditorium di Santa Margherita impegnati in una riunione; 
 2)               La Digos sta ora indagando sull’accaduto e molto probabilmente le telecamere della polizia municipale poste in tutto il campo Santa Margherita potranno aiutare a dimostrare realmente cosa è accaduto. 

  

IL CONSIGLIO DELLA MUNICIPALITA’ 

1)               esprime solidarietà al candidato ed al cittadino Sebastiano Sartori che ha subito un incivile pestaggio; 

2)               esprime una forte condanna a tutte le forme di violenza, sperando che chi ha compiuto tale vile gesto non resti impunito, affinché si ponga fine alla campagna di odio e razzismo che in questa città sta degenerando, a causa dell'impunità di certi soliti noti; 

3)                              impegna l'esecutivo e gli uffici municipali, qualora dovessero essere accertate responsabilità da parte dei militanti al comitato No Mose, di ritirare la concessione di locazione a tale movimento, per dare un segnale tangibile del fatto che questa città aborrisce ogni forma di violenza. 

 

